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foci i l , coiiijlicaaoDi estere 

qualche cosa di tropt»g^1fèh defi­
nito nelle ultime veni?i^attr*ore^ 
c'è tempo ancora a prendete con* 
siglio. • > , : 

invito, e dirvi che applaudo con tuttd 
il cuòre alia vostra iniziativa. L*evi-
denza del pericolo indica la necessità 

M 
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Alla seconda riunione tenuta :a Bo­
logna dal partito progressista dell'Itti-
lia Centrale erano presenti oltre a 250 
persone, fra le (juali i rappìesentanti 
dì diverse città, i deputati Baccariniĵ  
Elìa,*]Lugli, Zanolini, Pflrcoìì, l^j t^b 
lini, Cocconi,, Gatelli, Trevisani, A-

Roma, 21. 
, Poco forse, ma qualcbp cosa dì 

vero ci deve es^èr, iierto nelle voci 
che oircoiano di serie complìcàzio-
ni nella politica estera, e di trat­
tative inftoltrate da parte delFIta-
lia con qualcuna delle grandi ^io-
lenze che si occupano degli aflarii 
d' Oliente e prin ci pai mente coli'In­
ghilterra; 
: La venuta della regina Vittoria 
in Italia, già ve lo scrissi, : non, è 
stata senza uno scopo,, e tantójsperii, Arisi ed i. senatori Magni e 
meno lo si credei ora che la diler ĝ aspô î 
partenza viene a n ^ a l a p e r j ] ^ - j j ^^^,^^ Oarancmi, Carini e Pa-

squali avevano fatto,adesione per let-j 
tèra. 

t a riunione era presieduta dall* on 
Baccavini. 

delle^igforme amministrative, e spe- avrebbe dovuto esser tesa solo per 
cialmente per le già studiate radicali { ffonzi. »^^^ 

_ , mo.liacazioni della legge comunale e: gu questo proposito, sarà bene 
della difesa. Prendiamo esempio dal provmciale. Né dimenticherà il tanto intenderci una buona volta. 
Partito, che cadd^nel 76, e nconqui, | mvecato d.scentramonto, che darà d , ^ g^ ^^. ^^^^^^^^^ ^ quolmqué 

(sta terreno disev l̂mando Poffeasiva e t frutto deUe economie raccoma^idate , i , , , v. , . . . . , ; . . 
specialmente còlla forza organizzata nella soluzione dell'arduo problema 
%ittf associazioni. ^Itd esse che col finanziario. 
fare indietreggiare il paese lo con-; Domandando- lo svolgimento pro­

gressivo nell*orbita costituzionale delle 

'iV 

I ^ 

dei suoi avversarli politici (nemici 
personali crediamo che e g f f ^ » " 

se VOI domandate a 
durrebbero all'abisso, si contrapponga 
IVperoso apostolato di quelle, chevo- riforme reclamate dai nuovi tempi, è 
gliono aifrQttaro il cammino .delle inriLpure dovere il pretendere, il rispetto 

- 1 
gua-^ 

vdèate riforme. 
L ? ^7:'W\ 

lunque dei suoi avversari! politici 
che uomo sia il Giurati, vi rispon 
derà subito; «Una delle;piùelet 

•v\ 

•̂  TrJ 

t^b 

r^L^•^l 

^ delle: libertà che stanno sotto l'egida intelligenze del Veneto.;» 

podomani. Non si viene apposta dà 
Lonara, per passare sotto d^ pre­
testo della jal^te. P^ ,̂° f'"^ .\i^^^ 
dozzina di %ornÌ sul lago Mag-
aioré. e, se realmente malati, non^^ 
§• questa breve permanènza quella; • 

:̂ La bandièra del progresso abbraccia Nelle leggi vigenti; perchè rarbitrìo j Gonie va dunque chetò si vuol 
Uri vasto campo ma non aperto a l l a » nel ìdiitaduio il prestigio delle fg.j. pĵ ggare per Un Ùomo.ridicolo? 

Chiedetelo ai moderati e vi ri-j 
L , r ^ 

Spenderanno certo ; k perchè lià su­
bito molti|,Jiisiicòèssi ò, bonie- si 
direbbe, molti fiaschi elettorali. 7> 

Ora -^ domandiatno noi — è '̂ 
indiscutibile che 

• = ^ 1 

Aff.mó amico 
BENEDETTO CAÌROLI. 

Dopo una lunga discussione fu de-| io scopo. ' 

vergogna delle diserzioni, e chiama a'I istituzioni 
raccòlta un'assai numerosa milizia nel j-vi......Credimi sempre il tuo 
vincoÌo|dÌ una fede, che esclude le 
incerte adesioni,. ilvàniSi; è Una óohse-
gna che non adWét'té (sottintesi. Voi 
vtìletb la Concordia cementata dai 
comdrti dovóH, senza confusione di 
equìvoci, cólla^precisa indicazione del-

i-^-=-<'_ 

mi BI Bollii 
k ^ ì -

consiglia a Martire sùbito dopò;* ciso che il Comitato direttivo provvi- y'hanno infatti questioni urgenti, 
coiifórito col re d^ItaliaecoliSorio,.sotto gjj^usp^ci del!>^^ - • ' ' 

• - - ^ — - 'rini, doveva promuovere la fbma=f|()nev^^„^^ iì salilo'proposito Ielle volon-̂  

I * I * " - ' ^ 1 ^ ' 

'decisive, mature, eppure insohi\)ih sê  

toimprovvipwente il genmte M̂^̂ ^̂^ residenly||6ologna. L'a-r^n^.^alzerarintì ilsuo prestigio prima 
# ' ' : ; i " n l ^ ^ t i S ^ e ^ ^ ^ ^ ' i ' " * espresse p^ ,de . ,d3r .o«he;Li , „ i , „ ^ , , giudizio k a l / d e l l e e-

alla quale si convocò 
consiglio dei ministri 
imCollegati questi ^it . ^ , « 

91 tteguu. ^̂  ; >;/r̂  I le cause del malcontento spariranno 
Fu quindi deciso di prendere parte al * '̂  

I moderati avevano fattd*^un 
gran calcolo sulle^ elezioni, della 
scorsa domenica. •.\,\-\'\ • 

-^S^S:^Jv 

1 J • > • ; • • i 

proprio 
fiaschi elettorali débhmo ridonda­
re a suo danno piuttostochè asuó 
vantaggio f̂  

L'essere stato scelto còme can-
Essendo accaduto che nelle eie-! didato progressista in molti Colle-*^ 

;zioniparziah il loro partito aveva gi del Vienetò, quando il hostfo^ 
guadagnato qua e là qualche col- | partito era dappertutto ùfta piccola ^ 

minoranza, non significa forse cÉè legte?^||i|eyanò naturalmente di 
riuscir vittoriosi anche mquesta oc-

^casione e calcolavano già di menar 
rumore .della vittoria, ripetendo le 

razioni con cui il Bepretis 
pasnò r esposizione della: stia, pò-; 
litica alla/camera, vedete phe e è 
da trarre una conclusione, li g|e-
sidente del consiglio.,df?se c i^ro , 
che il ministero aveva-bisogno d un 
voto di fiducia per sentirsi raffor-: 
zatQ nelle gravi condizioni della 
politica estera, e questa frase non^ 

m 

pnó avere che un significato 
•diverso da quello che avrebber 

• 1 giornali . : - ' x ^ U 1 L-l 

•Mìm 

IjciQgresso del partilo progressista chgj 
avrà luogo quanto prima in Milano 
per lélibèrare intorni le future, ele-f 
zionì. : ! 

jL'adunanza procedeva dippoi allVe-
sauni^ento deirordine del giorno. Sulla 
proposta del socio Ballarini F./uvonoi 
a grande maggioranza prese queste 

^voluto dargh ^ 
Aggiungete, che mentre d l^e-

-.pretis andava a Monza, il.Ferrac-
qiii partiva per. la Spezia onde sol-, „ 
lecitar^.r^rmamento:^delle ^nostre .^ta 

le apparenze ddU' apatiaj, che è la 
forma' peggióre 'del disinganno. È an-' 
zi provvido ufficio delle associazioni 
Progressiste il risveglio ; dell' assopita 
fiducia eccitatricè^della'pubblica opi­
nione, che esprihie al Parlàuiento i 
suoi voti. Li attesta in parte esauditi 
l'iniziata riforma tributaria. Che sen-

t
za scuotere il pareggio iio|i vuole (fi-, 
'fesa !• equità. Altre siiviS''dia|'bsmlf[ 
iégislaìiveî  e t^ tifafazione di antichi 
errori Bònft,tane coloro olieaflérmaao 

ramlFlà Sinistra non: era piti per 
loro se non una delusione ecfe. ecc. 

Ma i calcoli furono distrutti dai 
fatti. - = ' ; . 

La Sinistra ha tenuto,; iU scampo 
con moltòonore; • 

-" - ^ I '_j - . V ^ ' 

Lò^^ta tenuto àWli meelio di 

2. Che questa riforma fosse mspi-[ ,:^^.. • . ,. , ,̂ . . 
, ^ • • ,, ^ . . - j . j dimenticate le promesse di tutti i ^. . . . , .... , ,--,ta al concetto , dello-scrutinio di i , . . •• . . . o- • / i . .> • 

i i ^ i dS iuerra, ctò M breve do-J^g^à: ^'^" ^ ^ * ' ^ [ Ministeri di-Sinistra. Ma perchè sienô  
.iranno topwsi quas tutte nelk ^ ^ 0, , , 1,^,,^—„,„t, d,^,„to 6 , , - ^crepiente adempiute quel eoheme-, 
•«ondiiione di prendere i l mure ftÉ;^^u>M^ capacita dei •ciuadir.t '*'«do„d le p,ùgWvv<iue.t>ofti giova 
•primo avviso;! ;e:che,, mentre lo o„„„,.u,,„,„„„Ve'conatatata ^ = aiutare-l'opera del governo col vigo-
Stesso Depretis cotìférivà col Me- "PfP', " " ^ S f "- "jona'atata. , ^ ^̂ ^̂  impulso del paoiBco apostolato,-
S l ^ ^ i r i u B i v a improvvisamSPf-l"»''^';l'«d"nar>zaapproy^ ^^^ toglie. ÌMilSmbro' dei maggiori 

• teifto&siglìo superiore di marina Po^lf .f 1?-;°^, Lus| 'JIS^ ^}»m^ ostacoli, combattendo la coal i . i^ 'di 
eìi" à i a Piletta si teneva ilrt' con- ! sraduale del Macinato. 

- T i . 1* • • 1 ! ^ ^ A i - « I n VM.^ 'A14Ì sigilo di generali, sótto da presi-
.deiiza .(1̂ 1 ministro della guerra, e 
vedrete quanta ragione .si abbia di 
credere alle voci messe in giro; 

1 -

Le due adunanze di sàbato è Mòr 
^ i ^ i 

menica —' sci'ive la Patria di Bolo-
ena — sono ' veramente riuscite se­
condo il desiderio del Comitato prò-

' .:|Ma di che, ed in quàl modo siU^otòre b'ológnese: ed è 
interesserebbe i m i i a ? Sarò breve j;^i^^vj^^^ 

futuro e fecondo movimento del nostro SU questo particolare ; ma pare 
che le cose non siano anóòratróp- ..-. -- ,. • ,. , .. . v 
S chiare È fuor di dubbio, .tìlié j pa.'tuo. Non voglmmo esclus.on-, nà 

opinione diffusa;: che il Depretis 
abbia ceduto, alle insistenze delia 
Francia e dell'Inghilterra, e sia 
entrato con queste due potenze in 
scrìi impegni di alleanza, che con­
templerebbero certe eventualità 
molto prossime, ' \ 
^ Npn ho modo di appurare sino 
a qual punto la cosa si possa rif 
tenere per certa, ma pare che 
questa volta T Italia debba cor­
rere la sua f arte di rìschi, ed i 
preparativi che sì stanno facendo 
non sono i pili opportuni per i-
smentire Topinione abbastanza dif­
fusa. Per ora, però, sembra che 
la partecipazione sia problematica, 
ed a meno cliĵ  non siasi stipulato 

j^ertinacci pregiudizi e . d* implacabili 
^iMre'ssi,iNoi la vediamo iiella r'ifot*̂  
ma'elettorale, che deve sostituire !o 
equo criterio dì una sufficiente ido­
neità a quello incerto del censo, ed 

'*è.'<ìon̂  uguale energia contrastata dalle 
fantastiche illusioni V della patirà, ^ 
dalle meditate argomentazioni dell' e-
g'Òismd. Contro il diritto fòndamén-

ttadino ricono-
dei doveri, in-

„ . „ logoro sofisma 
certi verranno a noi; e gU awcisari^tls^ì ^^^,,1^ medìoevalì,̂  ma cpl : meno 
se in buona fede, deporranno le dìf» 
fldenae ed i sospetti ìntornp le nostre 
idee schiettameiite liberalì-

- f ^ 
:_^ • L - n . 

E6S là lettera colla ; # Ì l e 
come abbiamo annunziato ieri": 
roh^^Gairolipinvitato ad assistere 
alla riunione di Bologna scrìsse 
all'on. Baccarini per scusarsi dì-
non potervi intervenire : 

Egregio ̂ wico 
Gropello 16 aprile 79. 

Poiché da insuperabili ostacoli mi 
è tolta la sotVclî faxione d'intervenire 
all'adunanza, voglio almeno ringrazia­
re te ed i comuni amici per il gontilo j insistere per 

erroneo pretesto dell'apparente ras­
segnazione dei diseredati. Il loro si­
lenzio non attenuerebbe l'anacronismo 
della legge ̂ attu^le, data quando era 
un sogno l'unità oggi sancita daipl 
bisciti, ma le, numerose istanze già 
inviate al Parlamento provano che la 

^affermazione è inesalta. Le associa­
zioni progressiste, che metteranno sî  
curamente nella prima linea dell' ur­
genza la riforma elettorale, le daran­
no la spinta efficace di legali mani­
festazioni. , . 

La loro voce autorevole potrà pure 

quanto SI poteva immaginare. •••..' 
Nei due Collegio dei Veneto, a 

Feltro ed in Cadore, i ' candìda,tì 
del nostro partit0^.hannò ripor^tato 
un numero di voti' maggióre del­
l'aspettazione. 

, Nei collegio, di Feltro, dove le 
idee della Sinistra ebbero sempre 
molti sostenitori convinti'ed auté-
revtìli, i l candidato' progressista 
raccolse un numero di voti tre 
%olte maggiore di quello del cah# 
didato mode3::ato. Dicendo dunque 
che a Feiti;é possiamo già esser 
sicuri della vittoria nel ballottag-
gio; non è né un' esagerazióne nò 
lina delle solite frasi elettprali. 
. Nel Cadore, invece, ilcandidato 
progressista riportò 26 voti meno 
del suo avversario. 

A prima giunta, non vi sarebbe 
molto da congratularsi ; ma -biso­
gna riflettere che l'avv. Gìuriati 
non si proselito candidato agli e-
lettori del Collègio, che la vota­
zione ebbe luogo senza quella pre­
parazione necessari, in tali oc­
casioni e che nessun giornale ave­
va raccomandato o diiruso il di 
lui nome. ' 

Oltre à ciò, bisogna riflèttere bhe 
intorno all'egregio avvocato, ve­
neziano .. i mHdSStì^ffimno saputo 
creare un' atmosfera dì ridicolo con 
talei .abilità che molte persone, an­
che . di intelligenza superiore e 
quindi non facili a lasciarsi cor-

m quei molti Collegi egu era con-
siderato come r .individuahta pi 
•notevole della Sinistra,. nella Re-̂  1 
gione? -, 
tQ^iando in:ju%^Collegia., si^$re^/ | 
parano le elezioni politiche" e s 
istituiscono iiftComitati elettorah, i 
Parti^^ scelgono naturalmente i 
riòmi delle persone più rispettabili 
é i i presentano coinè candìdati^alìa 
deputazione. Il îJalore dei homi 
la tattica più elementare nelle bàt-
taglie elettorali. Questa, rispettabi­
lità e questo valore dei candidati 
;Sono 'poi.una necessità ed.: una 
condizione sine qua non pei par­
titi che si trovaWltì^ minorane. 

Or bene ^ se Favv̂ . Giùriati f 
scélto come candidato del partito 
progressìta in molti Collegi del 
Vèneto quando il partito stesa 
era dappertutto m minoranza, e se 
quindi ha dovuto subire dei fiascìi 
elettorali — è. giusto,4tconchiu-
-dere che egli sia diientato „.. 
uomo fidicelo ed un candidato im­
possibile? 

Nom sarebbe giusto cónchiudere 
invece perfettamente il cón^ r io ? 

Con questi ragionamenti non ab-
biamB^W^ speranza di convincere 
gli elettori del Cadore, imperocché 
ci sentiamo privi dPqueIl£i auto­
rità hiofàle che è necessaria per 
infondere la persuasione dell'erro­
neità di un giudìzio il quale sia'^ 
universalmente accettato per vero., 

Ma se non abbiamo una tale 

. - i 

^ 

f|̂  

Speranza, ci permettiamo di crederà 
che questi ragionamenti non ver­
ranno confutati da alcuno. 

Comunque sia, e prescindendo 
tanto dalla persona del Gìuriati 
come dal Collegio del (Jadore, noi 
dichiariamo di essere molto l iSf i 
del risultato ottenuto dal nostro 
Partito n§l|e xelezioni della scorsa i 
domenica.: 

e ^ b 

la sollGcita attuazione] bollare, caddero nella rete la quale 
> 

i 

m 

t 
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fu .[>m\e il Tale, .Q JpvessU- poco 
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l i troppo #tròpoi#dice il̂ éroverB^̂ ^̂  
T^specialmfinte poi —^TOQ IO -

:;jluando ci sono rtì'^ balio ^g? interessi 
•d*una Cf?^>h ; 

Ho sempre i*xtenut#ihe un sìngolo 
individuo possa a pìacimentfo Spitìger.ej 
le proprie passioni fino al pvfntó di 
confinare colla monomania ; ma nonj 
già ch.e quanto é naturale e tollera­
bile in un indivìduo lo possa pur es­
ser© in una amministrazione qualsiasi; 
•pecie' se^ catanale di Uiia '̂  |ràKde 

città. .' 

l* iio! t̂ì;o.,,n^u î(f}pio, che haidii^Qr 
strato > sempije una uas,sìone^ Speciale 
pel riattamento o riatabìrimento dei 
nostri mifflieri, ediuzi: aUa,,.originale 

pareee^di molti illustri scienzati in^ 
feìgtt§an't^o|JO; 

Ma isii^ Vol^tói la mag^^anza del 
Mb<!*fì&isìgS'me ^^ pili dPttlti ed 
il propl^to Mgyindj votafK ,̂̂  
4 Gol iDirogetto Pomimi. non si li 

r j ^dovm A p ^ 

. ^ercì^ ho •l'ipfltuto 

Macoi 

— ' - ^ " i f i i r t .ii j 
i^kmmeks^Àmtìt 
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Mi 

ròffetto Pompei, non si trac 
refetó^^Gome^^Si VUOL' far, credere, dî  
rimuovere soltanto quelle pietre che 
coatìtuiscono i gi'adì'iattUalì ; ma^bepsi^ 
dì modifìcure in|graàì iti; modo di idi-
mìnuirlì di numero e per conseguen-' 

», aumentarne {'altezza di ciascho'-
urio*; dappoiché da 43, q^^-sonò^ 

oggidì, slriduriebbeio a 35 soltanto. 
S' calcola a 1& aiini (scusate se è 

poco) la,durata del lavoro^ie 250,000 
tiìre la spes^; 
. E:,qui oredo che.saremo aìolto lon-
ti^ni dal >verpà 

Iì.asiuiamo pure cheisi omrnettano i 
paimpettl delle precìnzioniy ma lejiiit^ 

llan&i^<»). SotiOHstatW^'al^^ mi 
• 3 { h i , i' l - l l i l H i t ' 1 •• B 1 ^ ^ '-

vere vìttime del lavoro, che rimaaer(| 
^itù \e i-^v»ie àe^\àì(cqf à¥ 011 f ho 

erosa mancuu 
AUr 

0 iiei'i. 
1 t Stino due giovarti,..fopti ^ belli' uò­

mini. '̂ ^•"••". 
^ . ̂ îù if^grava^o è il Fi^^A^nti,,iuUa 
.cui vita i medici^ Ĵ â nno dubbi, seri. 

Egli ha la testa- tutta avvolta in 
bende ed assai gonfia. , 

l petto pure ricevette delle fortis* 
sirné cònTùsìoni sicché rinlermo sputa 

, L 'al tro a^.^ariscej^ù soUeva||,^^| 
non ha speranza di ricuperare la sam-

l|òlen^p,,^ella cotìipagnia Hh^c 
àxìnu^^i^p cjK^lntìier^ col^iorno! 10 
- ^ g ^ : ^ c^if l di .^appj^^en^^ni 

l^teatiiiGoiércó^di ctouave^^c^&fo'e 

Primadonna: signorina Anna Benzi, 
a r t i s^ GOLOSO EU Èa qd applaudita — 
M^zzo SQlprjano;a,ìgu9rìna Maria Zam-
bori; 

mì^r 

•i& 

attualmente ^anta à ?.ologna il Bar­
biere di Rossini colla Donadìo e con' 
soddisfuxiono del pubbUcÒ. 

Prim,o b.ar(t||^9;,^ig.j.Gi;62Ì — Pi'ìj^p, 
basso-:: il br§|j?^^pifMa^VieccHÌaiesìm' 
patìca conoscenza delrnostro pw»licò, . ^̂  ^ ^ . , . , .^^^^ 

Basso buffo: un'altra cai'a conosden-l-„.- ',.^1'T.^^-^^'. . 

cheraio N/ |^p^f eghil^'fAntonio, ^ 
dette un orojifĵ io, «̂ ft̂ èòra d* argento^ 
con ca&m fiy|e d'Jt'geìJito, composta 
dì Trahfii f^^ V|^efe^,Repupplica, 
percorrendo lu Via disilo Stallo Soncin 
fino a Savonarola. 

Quegli che r avesse trovato farebbe 
una buona t^zione riconsegnando il 
tutto al povero flaccheraio. 

|?ilftWilf;«plai; ,^^ i signori Ber­
nardo Duse e Giacomo Sìinguinettì 
hanno depositato presso di me^due 
lire, offerendole al maestro Cieco Za-
noni a cui dispoaiziouG le tengo. 

Siccome 
-enf^neriutómia 

1 - 1 ' - : 

i^fjlj-ì?:^'-?." • 

* i ' - ' j . ^ ,1 

.'mm 

oro edineazione — della quar èosa tu 
motto 'e giuÉlmente' Iddato — qtìeèi;a 
Volta ha ecceduto. 

Hà̂  é'cceduto in modo da mettere in 
Bèi-la aipprensionò' il jpicopritf̂ l̂ iiaese 

tre dei grudi:bìs(ìgnerà:mettei!le nuove r-t, P** i< , ,., ...«^««.^ ,̂* 
® Entrambi nacrarono che passandiO] „nn>.*/*Hit̂  tutte, ammeno che non sì veglila fare 

4el,l,e sconcie, giunture. 
jdViHÌtieiazmie à&ì gi-atli viene pe '̂ 

conseguenza Mo spòsiamento dei ivo^ 
mitori;; ed ora considerate tutto que-

za, il sig. Filippo Oatanì. 
Il direttore d' orj§.hestra sarà il bravo 

m&ostro I}ngD,, la cui abiUtì^ à ben 

'sotto il volto, dallo scricchiolio delle 
muraglie compresero.di che cosa si 
tù^itaya, e tosto si gettarono i n t e r a ; 
Bocconi».^.prévedéndo che se fosser.o 

Non vi ̂ dirò delle .duecento .e ven- j stO; lavoro e poi ditemi se le 250;000 
ticiM^e .«lila lire .votate p e r 4 ' , a ( i p - ^ " ' 5 P«^»-anno bastar* 
st«?t!^:Museo ^Lapidario e deli; attigua '-̂ Si ogni locdo ammesso che la spes%, 

non oltrepassi quella preventivata, a 
e scopo la .facciane; se, cóme ben 

r^'-casetta^, giaccbA lo . sdpno aricheà^^^^"^ 
bimbi che. auesta .deliberazione .altro *1"^* 

9 

com' ho già detto, ieri 
2uaii,— e r un de^SJ 

^e.qu^t^ 4^ 

stali ritti il colpo sarebbe stato senxa 
f^ìlo mertale. 

Entrambi -
sono ammogliali,— e r u n d^^s, 
il J*ioravanti — ha qu.attrQifiglì. 

"} 

taoolo d( òariìovm ' ' I d l i W ^ 
Di&tti'se ciÒMn fosse sarebbe più, tez^a di ncos^puiw quale l u n e . m s M ^ ^ 

R. Università per deliberare sul se-
I l i I I f"." 

ti -^—• neègesi 'Hellà ' Pàtm 
del Friuli: 

5]Roissiamo;j,app394,,con,- moljL% e<>nci-

b'ei*a5!:ion'fìi • 
Immaginatevi che la ptópò^sta; della 

giu;nti*, .è st^^a^.iattialallo-. scopo di 
^mji^iQìpm M IpttO: ̂ ithpo, dplla Piaz^ci 

^^^JìyMhMì9^^l^*''h^''^^^^ ^artiòdlrif Interno y i ^ aóOpèrt^ 
f̂ ie netto che la mura'e^ la c.àseUa che gli àùton, e iflpenditori-4t v.banco>mt& 
• a n ^ n W ^ e t t o ; t ó s e p * * ¥ t m ^ ^ ^ ^ di P. S. 
auau sono 0 ai poco moaincau. ' . 

Come st ft^^aUora, domando io, 
miQUbrare ti Ic^to eam%io della p%a%'* 

tarenergìa: e àpeditèàZai ad òtt^nè^è 
un, risuTtatp da,,t^ii^o tjBJIlìpo : asp,eV 
tatp.. . "' .'" ] \ \ . ::[ migWi'ttrè il mo*'èaÌli%io deJld piazza 

quando si vuol lasciare in piedi (J^elU 
Econèia;- casèt t»cernei tnurifcciti^ib ^ 
: E toìtft questa^;:quali altra •mgiohe 
mijijfca in j^ivore SU\& ieliberazìonet. 

Il , M,û :eOi,. ^U Spcietà,. fìlurnat^qica, 
,ai>e^e,, volendo, npi> ,,av,rebbe, potuto 
alVenarló,\Co.ns,éfVfttiO,i',Ha con^ 

% ^elazioQe d,e)j Px^s^ent^, .iu^}l!;att^-

. rànrjo decorso, a^norn^^ dell';art4° 
.dejlo'Stafflto';.^,^,^^;' •' 

3. Cài)^ cpnsuf^tivi^ e presentivi, pi;e^ 

V art. 6" dello Statutq: 

Dai nomi degli artisti e' è proprio 
a sperar bene. 
' iium esàéMimt •— Teneva raccolti 

^ E ^ > 4 _ 

h'elló mani i lembi della sua gonnella 
"f'cWmtnìnava mostrando in tal ttuiÉ 
r'éstremità di una gamba mttà al 
tornio e un piedino d'Odalisca, che 
protestava silenziosamente contro le 
iVsiile e' uria'pozzanghera che' la ge­
nerosa pioggia ha. scavato nelle mo­
stre vie; 

EU'erà voi l'avrete forse capito, una 
vezzosa e giovane a per di più bionda 
sartina, chis con questa inclemenza di 
primavera ier l'altro verso le Sì gira­
va l a ' ^c i t t ì ^ pî ecTsanVentò la via a 
Fràncoscb; 

•Camminava colla testa curva,'sottó 
Tà^uazzone come un colpevole sotto 
«in'castigo di'I)||,^^quando su una pie-
itC^^ P*^^®^^ scivolò e quei corpic-
cinp cosi beilo e ileBSUòso^cadde còme 

'cosa'tóOTtkv-
Un giovine operaio che passava per 

di la corse a darle matìo. 

UM dimpile i)rei|||ione — ler a sera 
ebl^ìmo un Férreóì ammodo, 

^ ta iiignora Tessero, ohe ad ogni 
pkrte dà riuova vita, che trasfórirfèin 

ìalunque personaggio ellarijirbdUca, 
la pottìuza elei suo itineguo edetla sUa 
a;ap, fu una Boòtr^a u,mi«ira,b|l^, .p̂ ie.-
Ufi diseTJtjmenW. e di pai|sion'e,-7-'MÌ^T 
* ' ^ ^ f c É ^ avea ,^ Vinelli? iJlpaf^go^^ 
con iMaggJi ; fu * f ^ SegnQ d îtunaì verat 
ovazione dopo la scena dell'atto terz,9 
in cui egU fu semaio ^™iptista nel 
quart* atto'creò la pui te dol fVbsiden* 
ie (ii^n i;ara Unitezza, d ' a r t o ' — Mo­
rèlli fu un; ottimo Marzial^^^BQf&^ 
tìpica signora-Tèdseroflfcì^ é 14 
signora 'Sera'ffinì bone assai aricbr 
e^si. 
,La/seratft (^Morelli Uvrà luògo d«r 

f l̂fiijtivamente giovedì oo\\& Due Ddme 

f 

'Versi 
ipssio 
4 5 ^ ^ ' ^ : ^ 1 g«<>^?^so-^ 8ecj,eta^;..i;r 
tèv Aon tuttv forse sono assicurati 1 
iallà Giustìzlày quindi ^ ì fermiamo'nei; 
^eg(,ipj ,usanc^, cot^iftutta; discrezione | 
anche di quel poco che ci vèWe fat-; 

I avvenire. 
'M'^^ • i l ' -Mi ''ibuWdWé, ctóà importava alla sciènza .vi false' nell' ufficio, del 

ed alia C Ì M ; < 1 Ì Cui ÌSSi> d & b r o ; ' m Ae^di r i l icéal^ velocità 
queste lapidi'fossero piuttosto di prb-
prietàl municipetlé^^o privata? riUlla 
aljattów; '.;,' • ' ':• ' ^ s;' • 

QueUòicheinipertava invece ia molto 
ai no^tvij |)adri: .coscritti era. l'i assìcu-

«t-arsi, uno,,^pe.^acolo d* q.pef,a in cae-
nóvale, eJ*,haono fatto mascherando 

. , »«,„H«,«uw,— . ô » scorsa notte i-
' gnoti fui fanti s'introtilisfiefo con qhia-

' " gestore delle' 
— Apersero! 

scrjgnoé'isvì'rubarono la somma di' 
pr^^;^ 4ekV arntóistrazione,^ /?on-̂  
che L. 45 di proprietà particolare del 
signor gestore. : 
! * i^ È arrivato a Venezia ed ha pre-
soalloggio aft'^Jtó^ Muròptc'ìi gen^-
lale conte N. IgnatieUf, con - fei]£WgUa, 
e seguito. : 

ÀI Tribunale Correzionale è co-

nje cpmtìàr^tivo^ fr^ qugst^ faun^ 
e quella di Pieti'ftPoiaMdeìYoirons, 
d̂  Còmen e di If.akel.c M, Liqano ̂ . 
^t^cces^iion^. geo|ogiqa (le^e f̂ uĵ e 
ittiologiche i}^9^pjmiane, .Oa^ssft^i 

saìongo (j.) j — Sopra d\ie cts,xil di 
éotocu3i, (Caneatì|ni%- e Mosd^en" 
L.) ; — No\e, 41 %|.^jfiica. I . S,u)-

dalle Camelie e flflaìmoote lunedi una 
'vera festa'tórtistitìà^ la beneficiata della 

X Jay ^ _ . 

signo*i*a Te^sei% col Cuore ed Arie r.^ 
vldtito e cbrr'ettoi' 

Nella ventura settimana sentiremo 
J ^ ^ iW C^;%(|fr^ di Cô ŝ ^̂ ^̂ ^ 

îjta gentijes^z^ de|!,asighòra Tesserò 
h.devQ m ghiotto échanUiyn dsM 
epl;efldj4fS^si del; <Gos34, ê  alc^nti 
dettagli sulla, mim un sfiî nÉi, ci^^j.^ì 
riservo farvi n^|^^^q«an4o ; tornerò, su 
•questo argomento. " 

; .a i ;M^r i«> i i l^a? , .g . /è negativo, 
'con gi-ande dolore (ÌQ\ reporter e d ^ l 

[i \ 

5. 

inenti, s^^^ cftu^pe, .(S^ccardo.,^ 

produzione dei ges3ÌM%§i^g|i ani­
mali dicogàmi, (Oanesiimi G.), i 
Scelta del luogo por i» pi-Qs^iiaa 

. •S^^^.ìktk'male^ì^^^lPu^ 
- ' — a pepsì;V : riópfHi^Jei l-j^l viso 
rbsso corà'e Una cilltipà 'tìakrosticana, 
6̂ ib scìàimùioWmPm^éci^^ù'rì' 
prese la sua vìa. 
' Cheui sìàb santo ptòttettore la pre-

servi dalle cadute, in cui si sa come 
'si cade ina non certo Coinè si'sì rialza, 

l.»©ifieoloaè-'oiffi«»rsias«^''"^.''Uh jj; ,^ssa ^t'slE'^r^ilJn sjgnbredistrat-
cpùtiàdino di Casale, in quel «ii'Mon-lMji^if^p^^^^^^Mn conyer^^ 
tagnana,^ cért^ PaHnazzO t'aéiiliàló, si Im-m mW^M ^-^m, .fi;g)iav"• • '. , 

i**^tuslàktóà^:|er ùiia predica Iche^iniiKnM'ftrft^jca^^^ la ba^j^^u^i aryìico, 
jicoh un binvbei di dodici mesi. 

l! distratto dice: al pacIroiiQ,di p^^^: 
— Quelloìlèi ;il tfifio mipofcinoff. : bel 

biiiibè, perbacco te* 

croni^s^a. 
rf-^--H'r-t J f -

fine di Quarésima sì tenne nella Uhib-
VA^ì^à^^s echin^ti^s,., % jPep^rti-Fsa parrochìa]e,'e per esternare i^suo 

*: r...ii„ „.„„^^ /o j« n i giubilo presej^infP'^istola'e la scaricò. 

' "^oUeMsclàgtii'ii] eh'e '̂ ijâ f̂tltr̂  villico. 

tale, pi'ovvedimer^ ^X^^Pp\f^,^à|^^^lt^QiQ^riQ^.l:,il dibattimento contro 
una mìsiifa 'sciehtifìc^^^^ di piibblica Gentili Patq^uàle csipitanq,della* La 
édinzìa. 

adunanza* 

cèVto'l/^ntonib Zot^z'an,ÈÌ ti^ovassepro-r — îa^ signore'! -i- esclama il p^~ 
pHo di feccia e a pochi 'tjàssi di di- Bronó "dì (ia^a^.-tra I' ofieso;iè il Sòr-

preso; —r mi^ figlia è vedovìi^W^t^e 

i t --

gumre ed il barcaiuolo G. B. Arno)-!.cPniaM; portano da, un M,tp, in rilievo 
' ìrfa lutto ciò, coma vi disiì, lo sàiino 
.„ch.>ì;bi^i ed é inutiMuiàai pa.- - - f ^ ^ - , ^ ' ; - ^ anche 

ìa rnèd ì nuovo. 
DoVe i^i pare*inh;eee^ Che^il Gonìsì-

gilf'abbia agito con so^§|chia legge-
rejsz^ ;BÌ fu iu - pro,posÌto4i|ilÈ progetto: 
d^i, cpnt^ ,t;pmp^i pel .r.istaurflj Iella 
'<^v^ad^h.^r0^^Mmé^^ progetto 

stanza dàrFarinazzo, sicché la carica 
della pistola lo colpi in piena faccia, 

d' argento; testé f'cansandógU délfeiéaioni che non j^ua-
Wtfrno pHmà'di un mese. " 

La pistòlW-fu se^u^iWt^ dc^r'Reàlì 
Otóbihimi. •"•"•-

anni. 
Ih ! 

data 

luglio 1878. 
'ifiotb che il Gentili comandava ìt j ,Dair ajtra parte trovasi Ip,,stampa 

Ih Loz-
hiì> • -•' 

Si'd'eliberò:U rìst^urp,di;.4fttA^.caiVea , add^bita,t^'. 

_ _ zp, paese nel circondario d ASte, av-
-và^tìreVcò; Ì<^n'^ é i Aî rreYdr g^id^va j <??;^^^^ ^^m^ % àfie iìfttóv d'aDoJ'oryéniie'un altrp' ferimento,^ non j^evb 
l^tìbarba su.cui>,si trovavano: queÌ,'13_Lcon a sifiiatra.la l^tter^ L-eiaidestParfcufuito come aueSló'^àrbasale. 
;^%^Ì^?^^"^'»'^^flÒ gÌ*oyashi,seì,4et[JÌ,numerq.^5i 
quali perirono. 

Il dibàt^ime'iito chiariva" se y\ -fî  
colpa 0; tràseuratezza :edia: chi Vadâ  

- 1 ^1 

allo ècòpo di riedificarla allo stato SUQ 
originale, e ciò basandosi umcamento 

^'•sugli^'^tudì fatti dal pVogettis^a. 
Tale è il pensiero j : t ì ia se questo 

pia proprio conforme al vero è molto 
dubbio. 

Vi basti rquesto;; due ranni or V ôno 

ieri vennero interrogati gì'imputa-
ti e i superstitrTit-à coioupWî ne srtro-

no nella bafchetut; Con̂ ^̂  abbia-

moni, e VI sono noi da assMniere 5 
Pr^lSr;'ia kehdenza^ non'Wrfàa'^'4'ae 
prónunciatanéé non negli u'itiniii giofiii 

.d^ll^'se^ttiinana., ; •• ; . - ' ; . iw 
-^ lEssendo giunto a Venezia l'illu-

f. W conte presentò un.raHro progetto ? sire patòbt^ m ^ 
che mpcliricò dî  poi in due .parti im- mìci gli offrirono un banchettò. . 

' .Il^vènerando.pMriota; iC^eUtì; viji'tti 
,nou- è secondo ad j^lcun altro in Itar 
^lia] é ^tatb'festeggtatlsa/mo.'MoJÉi hvin-
disi gli sì fecero ed egli con schietia^ed 
,efficace, p:arol^r^j;'ÌBpondendo a; tutti, 
ricordò affettuosamente le siippat^ie 
trovate in'Ven.ezia '^'èJÌQ due òccàaio^ 

mi jn che' l 'abitò, cioè nelil831 quan-
,do fu prigioniero a San Saveròj enei 
"1848-49 quando concorse ^'a ì 4ijf0h-
sóri. . • • • • > • • • • 

, 4L Generale sta a meraviglia, e non 
reca alcun segno di diacadìmeuto. 

quattro vo(t^ la tf^iti^ìpnaie JR* E.(B.T. 
—̂^ EorHtuko :Ejt̂ f̂flìwdufn i Tenuit, ^ 
)àj.qualeVpei-; I&;r4i'fcpst:ans6a upotrebibo 
anche tradufsj così; Fecero ^ssi Iii' 

*j 

portanti, ©ciò in seguito ad osserva. 
, zìopi niosfeU dall'ingegnerie, M.^oga-

notii. 
Il ministero della pubblica istru-

. j ' > T 

^É&^^^ ^Ms^*'^^^ nostro municipio dì 
andare c S cauto prima di incomin-
cW|l^-i lavcj4;éd il càv. Ruggero, in-
terpéllato egli 'purè in proposito'-dis-^ 
se che col progetto Pompei sii^^f^'ì^an'^ 
fitcatroj ma non sì potrà affermare 
con ciò di averlo ricostruito qual era 
mila sita primu edificazione. 

,Credo dt AvevìO'detto, diggìà ma dac-
) che pare non ipi si abbia inteso lo 
ripeto. 

DtìUe Ietterei ' cui autori si celano 
, sottOi il velo dell'ianonimdp^dìqualuni 

que cosa parlino, per quanto gravi, 
giusti, veri argoiìpeati esse trattìnoio 
non mi stirvo se non per lacerarle e 
gitt^rle, nel icestiuo.;i., 

- Ah,>pei;dpno.,^i)^i}aIt}^ttH,(:ate:o, 
conf^^Q.: r r credevo che; ;fo3se Z;i.te|!«. 
Bis>E|cé4|afcOi';,«S Ì̂fio'"!HÌ8a.'t«; Ciglili» 

Ilio di Antonio, muratore, celibe Con 
Cfàiesso Eli|ìaÌ^etta di Giiisàp'pè, stì-
ratri.cej niibile^^^^-ScUiavun- Vincenzo 
di Anigeld, fìtt'aUziere, celibe con'Va-
rófcttìT'Fruncesca-dì Agosiinoj Ì fliian-
;zìeil»iinuhUe ^ Bcìrtòlae^i Gìb.®iitta 
di)4ntQ(u9)^ortolahp .cejibp, con 349-

^..Beccaro Luigi di N oapsto, fitl̂ ftn -
aiiere, celibe con Mighorin Angt^la fu 

-Eui^i, casalinga, nobile —Pavin PrÒ-
sdocimo dì Giovanni;'niz:iibdi'gpo!Ò;iSè-
litie cbn Oìriach Amalia di G-iséppe, 

P v e ' ioà £be in venti'giorni a ^ e n a H ^ ^ f ^ ^ a , : nubile - f %ramoÌla Angelo 

4 l l > t r à ^ a l z a r z ì dì le tS . ' H l ^ ^ E a ' l ^ S ? ' ^ " " ^ 
' Rti ̂  -i i ip ' ^ xj* stesso iv3.ajm fu Steffeno,vij|vandiiiau,au-

' n fentor. fu arrest^to.^^ _ ^ b i l e , - .Steftln,A,„ffie^ u? .j;«igì. 
IDfiaa ì*lsSìa, In via S. Giovanni lu-j,c^lzolEuo, celibe con Grezele tprejia.dì 

nedìdopo prunzo due cognati per pfi-ji^J"^^PP4^^*^*'̂ ''̂ ^i "Ufcfìltì ™ 'tiicUellero 
vali 

queìl 
I Queéto fu la legittima conseguenza 
d i u n a rissa che s appiccò per gelosia 
di donne, fra certi Antonio Muzzolan 
e Salvagnaso Domehico. 

lia rissa, cominciata conile il solito 
colle mg'U"e, inferocì poscia sifaita-
mente che il Muzzolan, estratto un 
epitelio,'vibrò un colpo al Salvagneso 

lescì tutto malconcio e risoluto a spor-
,Pare iinpossibiletiche Umoltagente [ger querela per; via di fatto dinanzi 

che,mì:iiiC"iVe non sfibbia ÉÉintocorag- aJia competente iautoritàj 
Snias'riììi£oa&l«>*— ^''stato per-

dTO un ttìàltto d'Organdis ricamato 
involto in un pezzo 41 carta bianca, 
dall'Università alla via Spirilo Santo, 
la sera di domeuica scorsa. A chi a-

gio da svelarsi iiitieramente, ed an­
che accennando ad iraportantÌESime 
cose si cfili dietro. Mun anonimo che 

1 , 1 . 
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non onora per certo, qualunque 'sia 
lo scopo per cui. lo jii adogna. 

È una inqualificàbile prudenza, e 

meiiico fu 
'Gio.Batta, d'anni 78, mediatore, ce­
l ibe ; di Padova. 

/Masetto Marco fu FÌ'.UÌCOSCO, d'anni 
Wt yiUico, celibe;,.di Breganze. 
" • • « ' " • • • T " " " " . """". L'I" 

Spettacoli d'oggi 
La Reale Compagnia DviiiawAiica 

di A. Morelli W A. Tes^ero-GuidbuQ 
diretta dal cav. A. Morelli rappresen-

vendolo trovato lo recapitasse a i ru f - j i e r à : La Straniera, 

* 

m 

ŝ 
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m Casaro hai da Parigi 20,:. 

flmato òggi, la gra7Aa ai mauquu 
Bldrnatii verrà pubblicata^M Jorir.-, 
mi Officiel """̂ "̂  

&tùk Sospè t t o "©"̂  " a' 

Il Pungolo di Milano da questi 
altri particolari sul misterioso ar­
resto di Monza: . 

U 
-"i-

mento; 
AtsArmàta la^Mgone per essere m 
graÈ|):4Ì^ liberare le prpvincie irpe-

«Arieti e b̂ é̂ ftciafĉ  i due cjuintì del 
irritoriò italiano' inolff e jialudoso, 

fecondandolo con iM^^ milioni dei 
Àmmf %:':>•••-... . ' " , . « | » M ^ , r " : 

^pni ecclpsiaslvcj inyeftpliM » 
« Utilizzati a prò dei' poveri i 15001 

" te 
I 

0 dille obliilej 
«OWita, cari tu titani r i | b # cl^|| 

ispidi Uftffafeto e ^ ^ s c s la sciolpz^l 
4% igr«i©..pi^g(v4aìi^. niî <̂ vì3<; 

iifjtebll ^pubblici dfeggitf#ldìie,^^jà 
(^ggei% nel àuor séin^^ìi l^^^r^- ' 

tè. e utio 0 più vice-presìdeati. 
> L ' 

'y .•'•. ^ • r l ^ ' ' " : m Ss^ 
t i 

VAAnqtiqo h£ |da Roma, 

zionali 0.3§,.dLal%WlUÌr Vilfjipoo 
molle 4 | t ó i ì f l i . ^ * / ^ : , ^ { " 

cote dice che m marcia 
fttfi può essere stata ordinata 
r avvjs,o presentiv^ord^tq^ da l̂. g^veriis 

r i 

Il congrego dlmocratica S i n e f ̂ i ^ f f % S ^ Ì f , Ì ^ ^ 
« d i t o péll|*"$tii^ 

¥iiic..,FEgitto. :, .,. 

gìglio dÌ8p^sse im'i Irt que^tio^n ,̂ 
jziant̂  

= = ì ! 

.bbiumo altri ^TOcolavi sull'urife-
s i rd i un capò internazionalista dì 
cui ieri abbiamo fatto un cetìntî  

Questo àtyiernazionfiHsta^ è ^tìn^ji^^ 
d^scp della 'Sassonia —ed è'róEÉlmstà|- « Pcopocalonâ ^̂ ^ 
uno dei; capi più risoluti della "/HtóV-fi®elativo é dejl'èsèbtìtivtì. 

Appartiene alla classe colta. La sua 
partenza, da Berna fu segnalata dalla 
Svizzera, all^ nostra autòrit^. — L'ar­
resto pòlo avveleno a Milano e noria 
Monzir "- E vero altrtjM che questo 
tettesco eia l̂irtì.tto a Monza e qì\e 
la sua gita parve, motivata dal reale 
convegno che avverane in quella città.] 

I l 

Oggi la sua .pco|l^a ed ultìm^, fiep,|. ̂  
data. Presi'gdev^ 5 a s | t ^ l # i "" 
nominato il^ComitàìÈ (joinpoB 
14 tn'èmbri, per cfar "esecuzione afr 
l 'ordine deigiorrtp5i:otato:ieri,pjt;or^ 
mbvendlf l'a|itazion4" Iqg^ie intut-
X^ le province. : ^ • 

r gior|iali :si occupano del 
I detto congrafeso dedicandovi spe-

Ciati avticoh.j* 

; e E pe^ bi^h^i:b • questi' rW îlCati; ̂  
necessario rivedere lo Statuto, insuf-
ific||m^> e inferiore ai nuovi bisogni 
della patria ; a ciò che ella si regga^ 
riort coT\ uoft carta largita tr^nV %nm 
s^^tx> a vsna sj^^ pr^g^^iq, ma pp^i 
e atìa.so,vra;ViJ p^Hp n,azional̂ |g^# 

avÌÌcoli| 
Liberta ]o pi|^tìrc>ya, 

[,jj \j'^, ^inist-r^a ne difHt|à' e lo tfò 

Genova, via. OVeiìci, 116, si ac^uistì 
"endit%4t^Uaiia Consolidato 5 653 p 

». oMilMaziorti 0 qualsiasi MUmci-

•ut 

; Tren^e, Venezia^ Napoli, ecc. !èccX |A* 
%iom ed OHJipziohi Ferroviarie, 

y^ìh£BmmO^^ '?% ̂  i ¥ ' ^ ^ sfe»?za taltMe. - Sui ètiddettiHìtóli si 
una grande ,̂ ;.na.?Afii?̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ **WM'ànticipVdenarò a termine dì ns | t tÓ cô ìsul.erQy,pl(i,;, r^cquft crefi,c,e* l^:. ^" " .. r„^ ..T""" 

BRUXELLES, 21. — Sì ha uno O^ntatto coupons. Verifica di; -pre-
'̂ 4- '7/00 ̂ i„„i««; e; +-.W,™!"" "'̂ ìte diverso lotterie, sì pagano ì 

;̂ cìQpero d. 7433 Jtmmvh.^ b^^t'^Hwéd^tìii ^on = " • ^ ^ ^ " - -

Y(̂  r^mnc^nttì, di logica. 
jì^Bersàgmre noti se ne 
menta ; peijo yipt^ che l'unico 

L? 

che sì estenda al bacciryO; dv 54fUlì 
."VIENNA,. %\v:(CiAmmm^T^^ ReP-r̂ ê Mi, 

dichigió che nun è giunto ancora ' 
\{ momento di trattare la questione 
(Monetaria.' • =!̂ ;; 
Il bilancio 4elje f̂MSĵ e fî  ,^gpro,-

vaLo. 
I L©J^DÈÀ, 21: ^ SaUlburyo Ntfrfch 

sconto/-P20) 

allo Struzzo d' Oro 
I * I, * , r 

" i r " 

^0 iirÉ I 
u ••^''i. ĵ a • ^>.™„ - i«t .. 1̂ ^ I cote, rispondendo alla" deputazione dei 
r agitazione Sei femocratlal ^^mi MQo^tÀìàì zm^éo rfeclarhaW k 
a riorganizzare i: partiti costitu-

mJth ministro Magliàìii in occa- g 
sione della ^spoèSfene finanziaria | ma non vollero impegnarsi, 

'presenterà tai i ì progetti di -kggesksk^ l? îPwaciBali difUc«lt|,,.(ii 

PERCHRà pEPURàTlVA PEHAVflLE 

V- l ^H ^ F ^ 

CI 

pisserQ 
i « A me pare che queste Isìand leìmresenterà t a n i progetti d̂ i -leggesifCUa ia:,pwnciBaii aituciUV|, cg^piono 
'principali^ laee suUé quali non'corre tra i qualfTOo dì riibrma delipUo. j M , l^ ' '^ '^^^^ 4' 
'*;7 V i*̂*?. .".?_ , ,M ̂ ^ . :, . i î.'̂ 'pp*^ flfTr/^HnrP 1P rlitì'iiqWni I-V'^^ipcare il loro siatemî  pe ViVe^]. 
d vario tra n^u , ~ f E .W^?^!® \^ ^ W ^ ^ ^ MENE. 21. -%£ hotJzi? flef alt--

I ' 

Leggesi nel Tempo^: 
L'altra sera si è riunito il neo-é-

lettp consiglio q^n^unal^ di Trieste 
per procederò alla nomina del nuovo 
Podestà. Dopontré votazioni nessuno 
dei candidati — Massimiliano dottor 
4'AngeU e Diminer Francesco —̂ a^ 
vendp riportata la^maggipraa^a ^sso-r, 
luta dei voti sul nunriero complessivo 
dei membri del̂  consiglio, venne ^ -̂̂  
giornata l'elezione del podestà ad altra 

Noi crediamo di sapere die Poiior. 
d'Angeli sarebbe riuscito eletto alla I bilirsi a rassodarsi con lin patto na» 

divario tra tipi. 
, v|^;incìpìa(ifjp ct>l far^trìprif^^qu?!-
la che le contiene tutte e dalla quale 
tutte deriveranno : il suffragio 'uni* 
versale e l'abolizione del giuramento. 

« Perciò vi .prppongp il s^gu.^nte 
ordinf'del giornol 

« L'assemblea delibera di detèrmì-
nkré, còme oggetto de! 
m^no defila à^pà^vsi^zìsL rejp|ibblicana 
e parlamentare, l'agitazione con la 
stampa e con> i 
$t suffragio universale' ' ò '' P abp|Ì2Ìon^^ 
^ j ^ u r a n i t ì t o v ayend<3 ln/^ifi% 
alla patria possa venir fatto di sta-

oro m co 

Mr^m^éà ìrnj^rtanti ^ ^ o » . I ^ S S S « t ^ a ^ ^ Ì a 
pendenti dinanzi alla Camera ver-l 'à | iJ^. .^, /^o^ìlJta^^ rìvlndicare colla 
proposto ette essa tenga Seduta f f„rzai, diritti conferiti de! trattato di 
anche nelle 'ore ahtìmeri^i^fte. • Btìliho è Miiiin^aipfta c|-ec||''f aer̂ ^ 

Prevedesi che la discussione delle cisa a tutti i sacrifici pé^ realizzare' 
convenzioni' ferróvìMB^ òcoùperài qiiesti .dlriui 
molte sedute, sollevando essa moUL LONDRA, i22. — Una lfl|teradiBer. 
ĵ e quest ionici intere^sb locale, î | b y dichiara che non'può fostfeneré la 

Questa polvere, rimedio etucaoissi-
mo esa^rìmamé, previene flM^ 
gtronìv favorisce la nutrizione, ed al 
cavallo £a. c^espefe mòrbido e lî cido 

sii p e l o . . V. "• " ' " • ' : \ -̂ ••• • 

I - I 

vàlfdissHm(l rimediò Contro lalma-
é^-Litl lattie oarb'olotee' e tifiche, ifella 

bnlstiggine, nelle erpeti, spurghi ed 
m 

9-
;ssii mitità V Perniciosi eifett il. i^d V î emìbiosi èifetti, del­

l'aria n^i luoghi bassi e palustriMéllo 
scuderie e stuìle umide «.poco venti­
late. -7-. VA P^CCO serve per 15 Éiorni 

mk 

- • • . : .1 
•••s'i-J-T^-^ 

l^'-••7^%^ 

« 

^.-\-'V' prima votazione ove non foap.pra ÌJL-lf.»o»?^fe:f . 
t^venuti dei deplorevoli sc>*ekpffŝ îl 1 «,E fajoroinfeÈ4!n comitato di,..j^,per-l sione prese , 

' ' ' •" ' 'p eseguili la |rAtìt8;delÌ*lf^"^'' ""^ 

per Cavalli'e-Buoi 
Questo boto oltre àUa àua' 

pronta ed effi-pàise presehfe l*im 
__ ^—- — - —, r , , . - - . ^ - j vantaggilo, oheì torivà facile Til sOj 

revole Gavallotti interpellerà il Mi^, abbiano attaccato lo tiupp|p turcljig^d | nist̂ r^rlo, per 4jl' suo ipicc l̂p v^ 
nistero sulla questione dieii'conM' *^'i'''»^?F*V.:^l.'*'''^'*^?'5^T.® feJ^-^^^^^^^^^ *̂̂ ^ '̂ '̂ '̂ '̂ ^̂  i^ 
turco SLmd T «domandò alla Porta ildirUto di visi-"^ '-^^ 

fei Q^ispi ^oMinà QomMs-W-^^ ^ casse .d|positate|llu^^dogana 

scusse ^n biiéve, i l ; g5^niste|:q ès- j ^^ ^ s ^ ^ t a nerdistretÈlì"SandÌa. 
comizi popoVafi per^s^ndo pront<i) a dare. 9,mpA^ spoeti ^COSTANTINOPOLÌV 91?--Ò^gg™ 

"azioni. : iiLfirmata ila conìfei»?Ìòné"' ^ustro^turoa 
Gorre ìVOce pur^>ch«-^*<Oi;i(l*' | c\rca Novi bazar, fìicqsi c)ie:ì bulgari 

ione 
enso 
mi-
e e 

•-.< 

f3o,g»4a «.®,aà,f. ©^ , 
•tt%'-

Wft 

'••f-

berazibn#% 
a. - T : 

^ • i -

llgiorno 21, al tocco e mezzo, riefe^^'' ^Bw- de)'giorno è stato ap Notili 

-. • j^Vim 

i-y 

GU irivitàiìi erano 92. Intervennero 
personalmente alla riumane o2j tra i 

Cavallotti 
Gli assenti, circa una trentina, man 

darono lettere di gmltificazione e di 
adesione. Tra U liHrèifurono 'lette le 
adesioni dì Aurelio Saffi, Missorì, Ce-
^eri, Zuppetta, Ellero, Dagnìno, ,^ 
Mussi, Cella, Gabriele Rosa, ecc. 

l^èrtnjnata la lltt'ura delle lèttere e 
dei telegrammi entrava il generale Ga-» 
ribaldi. ^ 

Appena sedutosi, dopo aver ri|igra-J 
ziatoj sii^ìiamici che avevano fe­

derico Campanèlla « Vòtattì^|^!iiina I Q 

gan aeiia nrovincia ar aananSpi 
continuano ad en$igrì^# in-^umc^a. 

I l ' r 

- » ' 

-'Aiim-i:/-! CAPETOWN 8. 
ìtìH^STspin^e n*-obrr. 

- -M--» "-'^ 

u a GingOlorae^bloctì%l!ÌJH>,vanella 
je dèi i M J | i i l é s i | l | ? f c 

Bl lGA VALLI 
iSM^WtosieilèttifUrorio ottenuta an-
CO nèlla^bòlsaiigine più^BvètSima <ìollft 

m&& 
'V< 

3 l^J 

' ^ 

•• '•-\ 

9^mmtm ' émt&t* ^B 

la 

e,Jtórili;; ;ie. gtìrdi%;d|l^^l 
pervenuM j-oVio di 2500 uomini. Ekove fti sgpmT 

recano che m tutte le citta brata: la guafnigioue ritorna vViWll 
^ S ^ oV̂^̂̂  'fiiiirie Tùgela. '-ì^'f Boeri' deì T^f^ 

. E . i „ e . p i n t a perchè dop^la^^^^ 

leri«:contenuta aacha mtó toii^l.; ^Ml^^e|mente: tì^oìbltò >̂ ^̂  •̂̂ '̂'̂ ^̂ - " 

m 
[^eato cDÉo le 

H 1 . 

eletti 

'̂  (^uarisc^ prontamente 3 ora»acci 
delle T!inghJe, e^préserya mer4v|£(lio-
aamente'le sane dai. medepimì̂  ') 

^Vaso (iicf^lo L.l*.;*&^*# Vas^idop 
IO L. 18.®^L: munito dell istrution vas 

fil 

Sii 

naie; » 
il risultato delle votazioni è stato 

il'fi^gùèhiV: 
. f^K l'^^^^damento Campanella: 

t. : • • •• - • S I ' - ' - . ' . . . • ' . • . • - 8 

Np . .- ." ., .^^^0 
Astenuti 

Per y Sri^e d e k ^ ^ i t ì Garibaldi, 
stetì^a'-emendamentó': ' ' 

"* A'̂ f-ìart l i t i T' 

pio 
sul modo d̂ ûsaftlè. 

ione 

Astìenutii 

zi! 

bligati d a l l a . p o l i z i | : S ' p f t . i g ^ . S . . ^ ^ 
sorveglianza,.^ . , VIENNA 22. — Schuwalofifl^itéso^ 
-v-A Pietroburgo v|^r.(i pubblibatò dall'dòmantf'npn bà'alcuna'missione, mal Jl ^tóMHttó ayy^ 

0b|nlitato rivi.luzioriarÌQ. «n, manifesto, ^ tutta^yi^,jedrA An^gassy e sar> r^ce- IprQg^ia'^C^Iziler'ia sita Ì,h V^W^A^^^ 
in.'^ui è detto chet.^;aeÌiiion delibi ^ ^ . ^ \ I W ^ ^ 

^ ^MADRID 29. — I conservatori bbe- i assortìmenfrdi i t lwMlaat da t̂ìomo 
drid, Bareeiiona, j a <Ja donna, nonché Sca»®©**© as-

i^rovincie BaC * . -. . . . . 
.s^s^mtìî siiDeijale da parte del Governo ' governo avrà '300 voti, if̂ òppo 
vpilty ridonare la pace e la tranquillità ; cìsc** l^^- ^, , P .,,. 

eaeso ''' " ì LISBONA, 21, •— La regma 
^ ^ t o w sul D o n « % n e r o ^ « i ? » ' ? ^ ; % ^ « " ^ ' # ^ W ^ ^ ^ ^ 

» P«P">%ltój##fclOeMiLES, 22i^i-^ Uo sciopero 
che la |)0-Idei minatori estendesi a Sorinage^Kw 

uia del lut̂ go noh'^É4n ÈasP̂ ' d i - W f ' L0Nl)M,''^.';^i-tìas3Ì ìia.̂ apeto-w.n 
primferli e Jvet te far chiamare delta'•»' data Soccorrente 'chi Chelmpford 

ìn.W è detto cheli, sostemlori della ' ' S . n « T n % T v-kM- J • , ,, . i ^MADRID 29. — I cons 
iiibf tà non temono le pm severe rnx^JrsdiMoniarom a Madrid 
;Wic>«deila;, Pohzia e <^ff,^»%:WS^?é^vÌ^i)^^ eft^Mlrovinci -fr 'fi 

ài è 
assai 

yrnio alla poUî ia potè a 1120O Zulù furòVio uccìsi. N I P paeseJ paese 
10 Wóod SI ima 

m&if 

t Cari amici, |5»pP«ovatO"^n in^piio, MilUb'ai 

^ Io vi hi. chiamati pW'oràia^e l e | ^ ! [*^ iS^ ' ! ; ' " i . : ^ Ì ! 3 f ?L ^ 1 ^ ' ^ ^ 

bucinare. park-_-..--, _ „,„__,.,^_,, rstìttaito a£c 

« Epp6|ò 

scordi, sibbene di quelle rtelU ,qual^f%.ft?^^Sj^f.T^^^ »̂ v̂̂ .̂ ì̂Éo Un f ^ ^ ^ j , ^ ^ ^ à^ « 'i^»'''^«'<^^'!^«.^4 ^'piETROBUaGO 22 -^ ir Gancel 
^iamo Unanìnii; - ^ ^ : N^O^k a^ « l i i e r i S ^ W ^ 

« Io òredo che siamo • — - i. rli »anj)lo.,affollatosi,aun2o Ja via.tha.L^w..^ ...HA j..i:„;„ i#^i:ri , ;9l_-*-l^' fliere.,Mi.evei,te. leij. ana aeputazione 
do nel riconoscere 

aqmtft'iiij pri|T(ja,: tì;^j|wiii.à' a ip^lzzi mo-
dicissrmrj cos* pur-V tierte iV unica spe­
cialità di guole doppie e suole di 
gomma, che mantengono fresca la 
pjafìtaje rendono meno facìl.elo sdruc-
cibTaréj' e ' garantisca l^'^durata di ol­
tre'quattro anni.' • ',- '•^'^--^'- [j^^^. 

. ' ' ' •> ' 1 - ,• * _ , . • . , , . _ . r » . - , • » . - . • . - . 

aoi: •Q. 

ecore senza subire 

L'adunanza^ha durato due ore e il 
generale vi ha s|^pre àssî t̂ jt̂ ò, dir?r ì : 

lori, guai 

'! ! y T-

contento di tutta Italia - inalpon- '"iy'alunanza hMurato due ore e il ^^^'^R 
tento per cause •econom.cJ.e,poU(icfte-^v^J^l^-^J.'i«,^^^^ àa^stitó difi- J ^ ' ^ "'" 

e Ot'edc?Wè siamo tutti d*accPrdp: 
«NelVammettere che, por toglierlo, 

tutti glivìnter^ssi delibano, (gsstìr&r^p 
presentati nel governo della -.(jgsa'' 

ìca; ' ' ' ' 
«Ner volere pertanto il vqtq uni-

versale e rabolìzione del giuramento,.,,, ,, ,, ,. . ..; ., , , .̂ r. -•. IT-IT,.! — «-. .«^.... -T- **. i .̂i^ 
a cièche tuUe le opiaionv abbianoj PpVì̂ e V;pypy.Ye^^^^ TOMjri f̂ l picci'fntì —^^L'Airone 

-Il , ' 

,iS«»«pW8a^ji^ del giornale La Cac-

i LiQenzini àcìentiWci -.-^Pesi e mi 

aoTTOR LU:cflÌ^CA.B^LE^ 

Mm ' . I l 
l^ 1 ^ v l ^ 

ideila scuola AmerÌettna-J?iajicesefcLau-
reato in Italia, ha; traslocato Jl suo 
gabiìnet̂ Pi in JRa4<*v41 M», ;4«SI» 

Riceve il lunedì, mercoledì e venardì 
di ogni settimana. 

,11 Ministro'delle finanze ha iètiì'T 
t m t a ; u n à ' ; C W i i à ^ ^ 
5,ta, mcanc^ta di studiare e, p u l s i o n e del-fuciie M \ m-
porre i'tnrovvémrheriti ner. i l mor«i,iìrì al niftnionA —^^i' A^mn 

' l ' i 
' • • ' 1 

una voce in Parlamento ; ; 
«Nel volere soppressa le guarenti­

gie, tolto il culto ufriciala,4ajDdJvisa 
ll^sovranltà dfjllò Stato; 

« Rimanet^^iato il slstoma tributa-' 

fi 4î 9..HientP> MJaiipriivativa! d^iiti-
bacchi, che. si davranuQ^ adottare 
alia scadenza delia^ Convenzione 
^tip|4}g}i,a,Jl 25Jngrip 1868 con. ,la 
Society anoninia,i)er l|,|iegìa cqin-, 
tev.QSsata. ' 

\ 

rio a ciò che pagìii solamente eprQ-r Xa. ConuBÌssioue potrà chiama-
gressivamentQ.^chiha ; f-m avanti a se e iuteiToaaise •'̂ KIÌ 

Siire ingWil - - Ajipunti' ne11e.hAVVni 
Rì̂ etfido da admursi pei giovani 

,dQÌl'esplo-
oppsitó'dei 

Turo 
Corse 

4e''̂ ';^.?i'?l '̂̂  sv,izze.ca.che gir.c0Meg.4o 
unmdinzzo per lo.,Czai> La.., Qplonia 
italiana p«'epara'si'' iillo' ste^l'ò'^'passo. 
Il (^iornak,di PmM'R^MrgOj parlandp 
dr questo indirizzo, buisimu la legi-
sltìZÌpne 401 puesi q̂ iNmr̂ ati che Riu­
nisce Ì'assìì?! în|o dliM'ìf^ati^^leco^do ^£:sHV e rirtiette dentf e dentiere 
il dtrttxo conìune e pTot^g^e il regi-^ 

.ciUlo copie un crÌmiue,DoUticp, Simile, 

.dottrina è mamissìbile dai punti di­
vista deìlu giustizia, della moraliiàL e 
del 

^loPlÀcipiie;^ Cose il^piche 
A,spizzico. ; :; 

del diritto mternazio|(*ale. La Svizzera, 
<^^vei^:!^.jur^ei^^:i"^lità"al(a pi^où-
zione déutì uilre potenze, non dovreb-' 

,be, tollerare che gli stranieri facciano 
di essa tfn focolare di tentativi contrO' 
la'tran^^iHlliLà degli aUrV^Uesi;' ' 

e 
lu-ĵE r^visat 

Gì^binetto aperto in Vicenza tutti I 
giorni, a S; Mnìfocillo. (11525) 

( , fi •7T sssssm 

•\n Lii-

» . ' • 

t3 
• j 

f/^trenzta Stefani/ 
MADRID,, 21. — Risultato della ê,̂  

l'eziouì : ^ 5 ' minìstenali ; t34^costiW-' 

^WIUl 

_ , j - . . . . ' - ' . V 

^ 

AI<IT0N10 BONALDI Direttore 
Àfa'okiò, STEFANI, Gcrmte respons' 

'̂ Abbonamento a gratis 
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•.^O^Ì;^, ^m^'^m^:mm 

M-*-

: ^ V . - . • , 

1 ^ 
:ai-

nwnjp i inwnn^nwjijinicii (H ffgwTLMtrwi^mnir 
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i i r 

' ' - ' • ^ K B , ! 
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:̂r 

1 - -
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'JL-. 

T . •- 1 

4sruti , calma il sistema netvòso, e non iri*ita Menomamente il ^ventrìcolo, co­
me/dalla pratica, è constatato sitccè'd'erè coi tanti iiqnòri dei quali si usa lutti; 
* , S > , o r n i . . - , , . . ; , . , . . • - ^ . ' _ - , ^~ , - • - / • • -. , •; . , , , , , , . ; , , , 

Preparato con dieci delle più salutifere èrbe del SMiSJflE 0 i a F i l H # da 
G. BfmAS'SINÉ hi Rovaio (Bi-escitino). ^ ' 

Si prende solo, colPacqùa séltzj o caffè, alla mattina e prima di ogni pafeto. 
Bottiglie da litro , \ . . . *' . "". .' L. 58.H® 

» da lì2 litro . ' ': . . . . . » fi.5SI& 
» da 4i5 litro , .^^ . . . . ; ; » 0 . 6 ^ 

In fustiffaliiChìloeramma (Etichette'è'capsule gratis) 

Oiri^ere'Coii i r t i ls i i toìsI e Vs&^i 

a 

,:iM^,.^ 

L - I l 

- i - h I 

. A1.S1 
fc / 

1 ( 1 . 

- * ' . » 

ftSft 
^̂r me' 

. f rassiue in Roiato (Bresciano) (i gòS) 
I : 

L • I • • , 

Rappresentante per Padova sìg. Cr. B. ̂ ,0̂ ?|g,,gMa: Ostena .)SÌû  b^f. 

- i ' -

mU'.- ! - .,> 

I ^ 

-:i 

W 

' ' , 
- 1 ' 

- 1 

sgBctMgt̂ giaae, .penasi»: ite ùè..^ 
. - ' 

j 

1, 

»:" 

; : ^ 

' • ' & * - ^ a: , ' • —• 

ante a giorno 
in ferro pieno compita a s«6le 1 

t<^k v-

- • - » ^ 'J .̂ ^ 

'm. 

Di questo letto, nìióvo njiodello i cui van-, 
taggi sono'grandiosi, ci pervennero doman-.f 
^desda tutte le città e paesi d* Italia, si éhey 
i|^rt»ggiati dal favore ottenuto |[iè,.abbiamo 
faby:ci |j^ unp grQssp Pf\||d53> perléVìohìè-' 
ste che giornalmente ci ,pervengono* .,; ,! 

;;:elasti--

"1 ì ! f i ì. 

) 

Il letto è in ferro, completo, con 
'co imbottito a 2Ò molle, muterassò e guah-
ciaie crine vegetale, con due'tablù, con or-
nalT'̂ è dorature-al =pi'ezzo di 55J posto .im­
ballato alia stazione di Milano. ^ -

Modellile niaggi'ori schiariménti gratin 9^ ric^iiesta. 
DirigereMe domande alla Ditta W§lii®4S'IWSiBinî ffiaTii e Ov, Mjìanp,;;Via;iSe|Eufemì9, 4^ 

^;È la migliore';e ia più elegante di tutte 
le Ottomane per la sua .cojiqqdità ed utilità 
formando nel medésimo tempo *un grazioso 
mobile di elegante e^splida òòstMione, cbié 
IH un momen^toi'è'cambuito^iti un comodo 
'letto. Essa è indispensabile'per qualunque 
famiglia, tanto per ciUà che per campo^na 
e può stare in qualunque appàrtnmetffd:-t 
! j L' Ottomana :è in ferro, yéî nlciaJ-Ì3r?̂ :f̂ ^̂ ^ 
ùo elastico imbottato a ̂ 0 moU^ spir,ì̂  ma-

jteiasso pieghevole e due cnscuii ripieni di 
crine vegetale, coperti di damasco cotone.. 
con; relativa; guarnizione. 

i 
I 

stìtichezzaif-dkrreii, tosse, asma, tisi, ogni, disorillne di stomaco, gola, fiato, voce, bron­
chi, vescica, fegato, réni, intestini, mucosa, cervello e sangue; 31 anni d'invariahile 

N. 80,000 cure, comprese quelle dì molti medioil del duca di Pluskow, della signora 
marchesa di Bréhan, ecc. , ' 

I ^ . g ^ p . . ^ u . , . . . . . . : i . . :• , . . : . . . Palisi, 17 aprile 1862. 
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posizion 
. , . , Marchesa-Óe'Bi'eè/ictn.: 

QUatti'ó i|olt(*i più nutritiva che la carile, econoiftizza anche 50 volte il suo prezzo in 
àltHi l'imeaì:- . ,. , , '' * 

:-;, SBIstìo,||| d i IRcvaien^tsa : scatole da liS kih fr..4i50 e; ; dà l . kil. fn iS.^^.i^- -̂  

', Bl«r;è''Ì9» Tsk^iàm^ per IS^'iazze f r /2 5tfV"per 24 tazze fr. 4 5 0 ; ' p'ér 48 lazze 
sJ '•'• . .f -
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tsaff̂ â  p^r; r c per la barba, migliore idi quella 
,una a.jmne rapida nd istanjti*nea. non macchia Imbelle, 

-.ì 

1 - ^ ' - ! 

H ' . ^ ' 
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' Questo preparato-l^af.ottenuto uh immienso successo nel Mo||;^o;, IQ riiChìflsteieil^iy,a|^i 
idita superano ogni aspettatva.; Per guadagnare maggiormente;|la;>-fiducjk del, pubbjico. 
napoletuno si fanno gh esperiìv<^nti. a gratis.-. 

m G ^^soitù 

, Tini 'altra vendita 0 deposito iti Padova deve èssere considerato comq contralfazipni 
fé di queste non havvene ooche; , . ; .̂ ẑ ,̂  ^ / ', . , -, . •. 
^*^-In Padova prèsso A. Be<l<*n, Via S. Loretizorsolo depositario. , , ' /'IOOKV 

l ' d . . *.' ••: > ^'fsft-^no; 
(1925) 
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iaiSOGNA. PìlOVÀBtQ ; CREDERE 
lì caffè della Gùadalupa e dr gusto eguale j 

ài Moka; è sano, e.d ecQUoraizza. ^ne. volte il 
^r>^prezzo deir altrp ciî ffè. ;:.::jw^ • - - - '^ 

La vendita straordinària ch6*%^^^''fa 
in tutte le parti d'Italia attesta Ma buona 
qualità edjl sommo vantaggio clie presenta 
questo genere. Nessuno deve astenersi^idal 

^•^ftvrne;prova.. • ^̂  ' ^ ^ ^ ' ; .; ^ ,; . ,": , , ; . , : • 
^Eer 5 chilogfSmmi alméno còsldL; 1̂ 80 

Acqua dell' Intica fonte 
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EOUCHBR DI PARIGI 
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' - W ' :., * ^ costano L: 2.50 al tlac. dì' 
m 1 , .J rf. I 
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'*i»1,^»n'ì ;' 
eih4 flac. L. 8.50 . 
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î>̂ ?̂ a A. j^lANZONI ê  C.Milanp,— Rpma,||tessà Casa, via Piòtrft, 91. 
dita in Padova nelle farmacie Cornelio, Arriaoni, Piaheri e Mauro. ^ 
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Fonte 

fm ogrammn co di porto ie d*imbàl 
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alaggio, ed ai compratori di 25 Kii. sconto 20 
per cento. . : -̂  . 

Inviare r importo a ji*iiria«llsl ISSMÌÌIS», 

Via, San Secondo, n. 22, Torino. (1Ó35)§ 

maam!sw^«ms^^m'sms;^i7mms^i^.mw> 

; Si spediscono dalla Direzione dplU 
in Brescia dietro vaglia postale ,..,^,,.,.,,, 

100 Bottinile,AcqìiV . . iiJ.23,— . (L; 36,50 
. ..;; Veth.e cassa t . '> ; : , . -» '1^0; ( i r . ; .w:', 
50 BottigUe Acqna '. ; L. 12,— ( L. 19,50 

Vetri e cassa. ^ . . » 7,50'( L - " 
asse' e vetri s! possono vendere allp stesso 

prezzo affrancate fino' a BresciaV 
• A^&nxlsA d e l t a ' Fosal^» 'Sia ' ÌE^adova' 
Piazzetta Pedrocchi, Via Pescarla Vecchia 
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Macchìua LHtle.,Howe Princess. 
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Specialità della liitta G M v . p a f l a FeasBl©! di Padpya, premiato con* Medaglia d'Ar­
gento air esposizione' di Vini e Liquori Italiani in Venezia 1878. ' 

Questo premiate? liquore dì un sapore e profumo squisitissimo serve anche come un 
eccellente bibita all'acqua è può venire usato da ogni persona con tutta libertà essendo 
stato sciupolof^amente analizzato dal chiarissimo chimico signor Professore F . CSa»éto 
per uno dei pjù tonici ed, igienici liquori che circolano in Commercio, e la locale Società 
d'Incoraggiamento accompagnava ali inventore l'estesissimo rapporto colle seguenti lu­
singhiere parole: 

(c Da quel rapporto lo scrivente trae materia per congratularsi seco Lei delia 
«t fatta invenzione e ad incoraggiarla a perservaff nelle sue òùre tendente a far 

m*^^ a iscoraparire quei liquori che, mentre allettano il palato, dannosis-
« siffii: riescono alla salute. » 1811 

m 

ly,̂  mostre let^ 
trìci crederanp 
no che noi vor-
.gliàmoscherzìt-
re, (offrendo lòi% 

i pèr/tutto l'anno 
4S?9 i' ̂ ?spcia-
,S5ione,srat-t|i 
al ^Mondo Eie 
gante: ma è 11 
pura e sempli­
ce ventà,laq[u|,-'^ 
le non ha biso­
gno per.-eèseii^e 
dimostrata ch^ 
di ^cl^e parole. Macchina Little Howe WSncess. 

InfattrrO»ii- : i : . v ,: .̂  
ginale Expì'esèA una' màcchina i cui v^Àtaggî ĉ ^̂ ^̂  

rapido, infine in un modèllo 
e perciò adatto a Qualunque lavoroi Or bòne' questa macchina che può •stare sul ta 
volo di qualuiique signora, e cheiims Commerc^aPf" si vende a meno di -fiS lfi«« —-
noi 1a:>eg^U^(;po (è la ^ ven^ parola) a,,chi, ass9cia^08l per un etììtìò^al'Mòiido Elegante 
(edizione settimanale);, cVi.hyierà, complessivaiuaen^te llo'o-SO,.(1) , <iir|5 "AmiiVii . }V, ; 

'• Qi\esio Àhì)uò^àì^eni(} 'siraordinan^^ aperto soltanto finché avrenipi^-dette 
macchine, èssendone possessòri di'uhà grossa quantità acquistata da una fal^lSica di 
(Jermania:; Jperoiò e^oiatto^^^Brà durare,,10 ;giojjni, quanto dpe mési. Diciamo questo 
per non inqopUare nessuna responsabilità colletnostre gentili signore ,associate che ar­
rivassero in ritardo. .,:.,, > . , , . . ^ ,, • , '•••••'•• , . ' 
' La detta macchina viene spedita entro una cassetta che contiene tutti ali accerssori 

e 11 libro delle spiegazioni. 

.Macchina Originai Express. 

•; 

' r,^^J;i;.:^,M.r I.Ì; r ? . ! \"-,- '•' 

A quelle signore che fossero già abbonate al npsti]o giornale,^ ch^ volessero compe­
rarla, ìa vejidiamp per l i r « 4fl>. Desiderando i l tavolo elegantissimo per ridurlo a piedi 
inviare " l ire, , 3 5 J.i£^^ù,. .-,• ..^,^.^';--.,;,, " i I, ; \ . " '"•'• • •' 

Chi invece àéllt1»acchina ÒĤ ìnM^̂ ^̂  desiderasse fare l'abbuonamènto com~ 
jiilèseivo' ànhuo del Mondo Elegante (Edizione settìmanftle).,e prendere insieme la ÌMtle 
How^J,Prince^s.e/ a ingranaggio, utilissima perf sarte poiché una delle più forti e garan­
tite per due anni, che vendiamo a tutti a, L^ j?^), e alle nostre associate a l i r e OS ; 
deve inviare dirfettam'ente, alla nostra amminis^raziorie'tir© ^®. In tal modo, Tassocia-
zione al giornale gli, viene a costar ménb̂ ^ 

Queste grandi riduzioni dì pt*ezzo le facciamo specialmente in'occasione delle feste 
del capo d'anno, nelle quali uno si trova semipi'^ (^an^^l^smharras de choi^ dei regali a 
farsi, perchè soventi non sa fare andar d'accordo l'utilità col costo dell'oggetto scelto, 
ciò che non può dirsi dèi nostri. . ; 
Le associazioni si ricevono esclusivamente presso l%mminkir, del BB.cchmì\one, 
(1) Debbono essere spedite direttamente all'atianriinistrliìone dì questo giornale e non 

per mezzo dei signori librai. ' 
«Bifl^afAtti 

Sl'spe«lise«?- OH/^'MS"Hit ismiter© 1̂1 ^a^glt» ©«â Haipie 
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